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Prot. n. 9976/C12







  
Trieste, 15.9.06 

Ai Dirigenti scolastici degli istituti statali e paritari 
LORO SEDI

OGGETTO: Piano ISS – Insegnare Scienze Sperimentali

Il piano ISS - Insegnare Scienze Sperimentali - si rivolge al sistema scolastico italiano e intende creare le condizioni necessarie, attraverso una specifica azione di formazione rivolta agli insegnanti del I ciclo e del primo biennio del II ciclo, per promuovere, a partire dall’anno scolastico 2005-06, un cambiamento duraturo ed efficace nella didattica delle Scienze Sperimentali che trovi, poi, nel Progetto “Lauree Scientifiche” il suo naturale completamento.

La promozione e la diffusione della cultura scientifica, anche attraverso il miglioramento del suo insegnamento, costituiscono punti di particolare attenzione  per gli interventi strategici definiti dai Ministri dell’istruzione dell’Unione Europea per il conseguimento degli obiettivi di Lisbona.

Il Piano ISS si colloca nell’ambito della Direttiva MIUR n. 45/2005 e del D.L.vo n. 227 del 17.10.05 sulla formazione dei docenti.

In questa prospettiva esso dovrà progressivamente raccordarsi con le attività di formazione iniziale dei docenti presso le Università. Esso intende favorire la costituzione di gruppi interdisciplinari di ricerca sui problemi connessi alla costruzione delle conoscenze scientifiche, gruppi che da tempo, in altri Paesi, svolgono un ruolo significativo nel migliorare la qualità degli ambienti di apprendimento e nel diminuire la distanza tra esperienza comune, cultura scientifica e cultura umanistica. 

Il Piano ISS, che ha l’obiettivo finale di elevare il livello di literacy (competenze) matematico-scientifica degli alunni italiani, si propone progressivamente di:

· creare, a livello centrale, una “cabina di regia” capace di orientare le attività di formazione dei docenti, da sviluppare a livello locale, attraverso l’individuazione di Standard di riferimento per la formazione di docenti-ricercatori - capaci di innescare e sostenere autonomi processi di formazione-autoformazione – e per la validazione di modelli di intervento, di strutture e di materiali;

· sostenere la formazione continua dei docenti, organizzati in comunità di pratiche ed in grado di potersi appoggiare a presidi territoriali, all’interno dei quali saranno chiamati ad operare docenti provvisti di adeguata formazione che permetta loro di valorizzare e promuovere, nei confronti dei colleghi, esperienze formali e informali di formazione in ambito scientifico. I presidi territoriali potranno coincidere con strutture già operanti presso Istituti scolastici, Università, Centri polifunzionali di servizio (particolari istituti scolastici nelle Regioni dell’Obiettivo 1 promossi dal PON “La Scuola per lo Sviluppo” 2000-2006), Musei scientifici, Parchi, ecc.

La proposta, che intende migliorare la difficile situazione del nostro Paese nell’ambito dell’educazione scientifica (la rilevazione internazionale compiuta dall’OCSE-PISA sui quindicenni mostra che i nostri ragazzi hanno ottenuto valutazioni inferiori alla media dei Paesi partecipanti) tiene conto:

· di alcuni ottimi esempi di sperimentazioni in atto e delle strutture, formali ed informali, che costituiscono risorse di supporto per il sistema scolastico italiano finora non sempre adeguatamente considerate e utilizzate

· dei risultati acquisiti attraverso le analisi e le ricerche condotte nel settore dell’educazione scientifica in ambito internazionale. 
Il piano ISS nasce nel contesto di riferimento dell’Autonomia riconosciuta agli Istituti Scolastici con il DPR 275/97 in quanto si propone di  

· dare concretezza all’autonomia didattica, di sperimentazione e ricerca  attraverso il miglioramento della professionalità dei docenti, chiamati ad elaborare piani di studio con sviluppo verticale nei quali le singole esperienze scientifiche diventano tappe strutturate di percorsi didattici con una coerente organizzazione del tempo scuola;

· indicare alle scuole in forma essenziale gli orizzonti didattici e gli spazi organizzativi affinché si costruiscano offerte formative rispondenti alle attese e capaci di promuovere un nuovo incontro tra i giovani e la cultura scientifica, in entrambe le dimensioni di ricerca e di studio.
Il disegno di formazione prefigurato nel Piano ISS si basa sulla figura del docente tutor il quale promuoverà, in particolare, attività di ricerca-azione per il miglioramento della didattica in ambito scientifico, sperimentazione didattico metodologica, studio e ricerca, anche fra reti di scuole e sui presidi territoriali, centro risorse per l’innovazione didattica e riferimento per gli organismi di governo della scuola, per gli enti di ricerca e per centri e musei della scienza.

Il docente tutor svolgerà l’azione di proposta, stimolo, coordinamento e valorizzazione delle attività degli insegnanti di area scientifica, nel contesto del presidio territoriale di riferimento.
Ciò premesso, questo USR è chiamato a individuare 10 scuole quali presidi territoriali e 20 docenti tutor.
I presidi territoriali dovranno avere le seguenti caratteristiche :
a) aver avviato, nel quadro della normativa sull’autonomia didattica, di ricerca e sperimentazione, reti di collaborazioni con altre scuole e con “soggetti diversi” del territorio (gruppi di ricerca didattica a livello di università, di associazioni disciplinari, di scuole, di musei, ecc) e che condividano un quadro di premesse, di orientamenti e di valori comuni in grado di implementare processi di innovazione per l’insegnamento scientifico  

b) esser dotati di infrastrutture tecnologiche che garantiscano connessioni veloci (e ove possibile anche wireless), presenza di rete LAN, ove possibile postazioni per videoconferenza, una postazione multimediale completa (scanner, masterizzatori CD e DVD, stampanti, anche a colori, sw per acquisizione e trattamento di suoni e immagini…), video camera digitale e apparecchi fotografici etc.

c) disporre di laboratori scientifici utilizzabili in modo flessibile per esperienze nei diversi settori delle scienze. Poiché gli ambienti laboratoriali devono poter essere usati tanto da docenti specialisti che non di una particolare disciplina scientifica, docenti che dovranno poter condurre individualmente o in gruppo degli esperimenti, è necessario che vi sia la disponibilità di spazi e strumentazioni in numero adeguato e che gli stessi siano in regola con la normativa sulla sicurezza nei luoghi di lavoro (L. 626/90 e 242/96) e con le norme relative alla sicurezza e affidabilità degli impianti (L. 46/90). Tali laboratori devono essere aggiornati e prevedere l’interfacciamento della strumentazione con le moderne tecnologie per l’acquisizione, trattamento e visualizzazione dei dati sperimentali. 

d) possano offrire ambienti naturali (orti, giardini, spazi aperti…) utilizzabili per l’esplorazione scientifica.
I docenti tutor dovranno avere i seguenti requisiti:
Requisiti essenziali:

· Essere docenti a tempo indeterminato, con anno di prova completato e con la prospettiva di permanenza nel servizio per almeno un quinquennio.
Requisiti  professionali:

- Insegnamento pluriennale di discipline dell’area scientifica nella scuola del 1° ciclo e nel biennio del 2° ciclo.
- Esperienze significative in progetti di insegnamento, formazione e ricerca didattica in ambito scientifico.
- Docenza in percorsi di formazione ed aggiornamento rivolte al personale docente dell’area scientifica.
- Progettazione e coordinamento di attività tra reti e scuole. 

- Competenze informatiche funzionali al progetto.

Inoltre si richiede che siano soddisfatti due presupposti:

· la candidatura delle scuole a “presidi territoriali” e dei docenti a “docenti tutor” sia deliberata dal collegio dei docenti e che l’iniziativa sia inserita nel POF dell’istituto, ciò non appena tecnicamente fattibile secondo la scaletta delle riunioni già programmate; temporaneamente basta l’impegno ad assumere tali deliberazioni
Sarà data preferenza con riguardo alla candidatura a “presidio territoriale”

· alle scuole che hanno al loro interno docenti qualificati e candidati a svolgere la funzione di docente tutor
· alle istituzioni che si presentino quali capofila e vi sia già la sussistenza di un accordo di rete.
Sarà data preferenza con riguardo alla candidatura a “docente tutor”:
· al candidato più giovane a parità di punteggio

· al docente titolare in una scuola qualificata e candidata a essere “presidio territoriale”
Nella selezione sarà garantita la presenza di almeno 1 “presidio territoriale” per provincia.
I docenti tutor saranno selezionati nella misura del 50% tra i docenti di scuola primaria e 50% tra i docenti di scuola secondaria di primo e secondo grado.
Note operative / Adempimenti

Le istituzioni che 

· intendano presentare la propria candidatura quali “presidi territoriali” già avendo “docenti tutor” 
· ovvero le istituzioni che intendano segnalare “docenti tutor” 
· ovvero, ancora, istituzioni interessate a ricevere formazione nell’ambito del Piano ISS lo faranno utilizzando lo schema sotto riportato.
Lo schema dovrà essere inviato, entro la data del 26 settembre 2006, all’indirizzo di posta elettronica luigtorc@tin.it. Informazioni potranno essere richieste allo stesso indirizzo di posta elettronica.
Il Direttore Generale











 Francesco Pagliuso

	I CASO

	DICHIARAZIONE PER LE ISTITUZIONI CHE SI PROPONGONO, ANCHE IN RETE, QUALI PRESIDI TERRITORIALI

	ISTITUZIONE
	

	Provincia
	

	Nome istituzione
	

	Dichiarazione
	L’istituzione, lette le istruzioni della nota dell’USR FVG prot n.9976/C12 del 15.9.06, dichiara di aderire al progetto ISS in quanto l’istituto soddisfa tutte le condizioni ivi indicate 

	
	

	TUTOR
	

	Cognome e nome tutor
	

	In servizio presso
	

	Disciplina insegnata
	

	Area specifica di tutoraggio
	

	Indirizzo mail
	

	Data,


	Firma del Dirigente Scolastico


	II CASO

	DICHIARAZIONE DELLE ISTITUZIONI CHE ADERISCONO AL PROGETTO E SEGNALANO ALMENO UN TUTOR

	ISTITUZIONE
	

	Provincia
	

	Nome istituzione
	

	Dichiarazione
	L’istituzione, lette le istruzioni della nota dell’USR FVG prot n.9976/C12 del 15.9.06, dichiara di aderire al progetto ISS in quanto l’istituto soddisfa tutte le condizioni ivi indicate 

	
	

	TUTOR
	

	Cognome e nome tutor
	

	In servizio presso
	

	Disciplina insegnata
	

	Area specifica di tutoraggio
	

	Indirizzo mail
	

	Data,


	Firma del Dirigente Scolastico


	III CASO

	DICHIARAZIONE DELLE ISTITUZIONI INTERESSATE A RICEVERE FORMAZIONE IN QUESTO SETTORE

	ISTITUZIONE
	

	Provincia
	

	Nome istituzione
	

	Dichiarazione
	L’istituzione, lette le istruzioni della nota dell’USR FVG prot n.9976/C12 del 15.9.06, dichiara di essere interessata ai percorsi formativi che saranno individuati anche, se necessario, con propria partecipazione economica.

	Data,


	Firma del Dirigente Scolastico
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